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Il film comincia con un 
lungo carrello aereo lun
go 11 monumentale edificio 
dell'* Abrams Building >, 
a Francoforte, che ancora 
og"i è 11 quartier generale 
del V Corpo d'armata ame
ricano nella Repubblica 
Federale. Era stato co
struito nel '26 come sede 
della I.G. Farben (più tar
di un nome tristemente 
famoso), da Hans Poelzig. 
uno dei grandi architetti 
di Weimar. 

La repubblica Incantata. 
Culture nella Germania 
di Weimar 1919-1933 (il 
film di due ore che ho 
realizzato con Enrico Fi
lippini per 11 programma 
« Uomini e Idee del '900 > 
di Emidio Greco e Vitto
rio Marchetti) si serve 
proprio dell'architettura 
come filo conduttore. Un 
lungo viaggio attraverso 
le due Germanie (da Stoc
carda a Francoforte a 
Duesseldorf e Colonia, da 
Lubecca e Amburgo a Ber
lino ovest ed est, Potsdam, 
Dessau) ha consentito di 
rintracciare e vedere uni
tariamente ciò che dell'ar
chitettura weimariana è 
rimasto. 

Lo sfondo storico (dal 
crollo della vecchia Ger
mania degli Hohenzollern 
all'avvento di Hitler) cede 

per Weimar 
Carlo di Carlo (corealizzatore del filmato) racconta la 
sua esperienza nel tentativo di ritrovare le tracce di 
un fondamentale momento storico e culturale del '920 

L'odierna puntata televisiva di « Uomi
ni e idee del '900 » ò dedicata alla cultu
ra nella repubblica di Weimar, GII autori 
del programma, Carlo di Carlo ed Enrico 
Filippini, hanno fermato la loro indagine 
su quattro aspetti particolari di quel pe
riodo storico: architettura, pittura, cine
ma e teatro. Quattro aspetti che ci permet
teranno di conoscere quel che è rimasto 

delle esperienze urbanistiche ed architet
toniche della Repubblica di Weimar, negli 
anni Venti. 

Del regista Carlo di Carlo pubblichiamo 
qui sotto un intervento sulla trasmissione 
di cui va in onda questa sera (Rete due, 
ore 21,40) la prima parte, mentre la se
conda parte verrà trasmessa venerdì pros
simo. 

il posto. In una struttura 
a fili multipli e Intrec
ciati, alle quattro e dimen
sioni », attraverso le qua
li abbiamo cercato di vi
sualizzare quest'epoca: la 
architettura appunto, la 
pittura, 11 teatro e 11 ci
nema. 

La rivoluzione sconfitta 
e l'inflazione del 1918-19 
In Germania sono l due 

momenti che definiscono 
il carattere di fondo del
l'epoca di Weimar: la spe
ranza e la catastrofe, 1* 
utopia e l'abisso, l'inno
cenza e la compromissio
ne. Ed è durante Weimar 
che la cultura europea si 
pone alcuni del suol In
terrogativi essenziali (mol
ti del quali sono ancora 
In sospeso), che inventa 

alcune delle forme fonda
mentali in cui 11 Novecen
to si esprime. Le ricerche 
e gli studi In proposito 
sono arrivati a una con
clusione sicura: non esi
ste « una » cultura di Wei
mar ma esistono « molte > 
culture di Weimar. 

Architettura e urbanisti
ca tedesche dal 1918 al 
1933 hanno posto 1 proble

mi che la nostra architet
tura dibatte ancora. La 
pittura di quegli anni (dai 
movimenti d'avanguardia 
all'astrattismo, . al : post-

; espressionismo) è la pri
ma forma dell'immagina
rlo dell'epoca, è stata una 
delle fucine in. cui si è 
elaborata la « forma nuo
va >. Il cinema è il vero 
mito di quel periodo e 
rende spettacolo gli altri 
miti: ci sono Murnaù, 
Lang, Pabst. Poi 11 teatro: 

! Toller, Piscator, Brecht. 
Ne La repubblica incan

tata è predominante la 
dialettica orchestrata su 
voci contrastanti e con
trapposte. E' un viaggio 
di esplorazione, di memo
ria, di ricerca per costrui
re e restituire, attraverso 
le Immagini e 11 testo, un* 
epoca che proprio 11 filtro 
del tempo rimanda com
patta e multipla, diversi
ficata nelle ragioni e nel
l'espressione. Il raccordo 
definitivo di questa strut
tura espressiva è dato dal
l'uso delle didascalie, alle 
quali viene affidato un 

t compito non solo consul-
' tlvo nella lettura dell'im
magine, bensì di un terzo 
livello della scrittura. 

Carlo di Carlo 

«Lupi e pecore» di Ostrovskij in scena a Genova 

Un lupo da circo equestre 
Una chiave esageratamente comica nell'adattamento di Gerardo Guerrieri e di Marco Sciaccaluga 
Spettacolo comunque divertente - Lina Volonghi, Giancarlo Dettori, Ferruccio De Ceresa interpreti 

Nostro servizio 
GENOVA — Sbuffa e sfer
raglia la transiberiana che 
congiunge Mosca a Vladi
vostok: in uno scomparti
mento con ì sedili di vel
luto rosso, reticella per i 
bagagli e samovar da viag
gio, un signore dal viso un 
po' mefistofelico,, giacca a 
quadrettoni, si rivolge di
rettamente al pubblico per 
raccontargli una storia di 
intrighi, colpi dì mano, di 
improvvise spoliazioni, di 
grandi arricchimenti rag
giunti vendendo boschi alla 
nascente ferrovia, di gio
vani donne decise a tutto 
pur di fare un buon matri
monio, di rapaci rappresen
tanti del nascente (la com
media è del 1875) capitali
smo russo. 

E' questo l'inizio molto 
coinvolgente di Lupi e pe
core di Ostrovskij, che si 
presenta in questi giorni al 
Teatro Stabile di Genova 
nella bella traduzione di 
Gerardo Guerrieri che ne 
ha curato anche l'adatta
mento con il regista Marco 
Sciaccaluga. Una comme
dia che analizza il passag
gio da una società nobile-
rurale a una società di gio
vane e trionfante accumu
lazione del capitale, in una 
Russia che ha già cono
sciuto la liberazione dèi 
seni della gleba, ma che 
non ha né la civiltà né le 
strutture sociali per gesti
re questa « rivoluzione » 
concessa dall'alto. Un testo 
dove i maneggi di alcuni 
(i lupi del titolo) più fur
bi ed agguerriti a danno 
di altri (le pecore) più 
deboli o comunque troppo 
legati al vecchio ordine po
litico vengono usati da O-
strovskij per un apologo 
che ha l'andamento di una 
vaudeville, pur con qualche 
sorriso livido in più e stra
colmo di colpi di scena che 
si susseguono a ritmo ver
tiginoso accompagnati da 

Una scena della commedia di Ostrovskij 

una caratterizzazione molto 
attenta dei tipi. 

E accanto alla vedovella 
molto allegra possiamo tro
vare il giudice dai senti
menti liberali, la ragazza 
povera ma furba, i rapaci 
amministratori, gli abili 
falsificatori, la signora del 
luogo ora lupa un po' in 
disarmo che fa della bene
ficenza altrui la fonte del 
proprio arricchimento. 

Una Russia di provincia 
sapida e un po' volgare, 
neghittosa e oscurantista, 
colma di pregiudizi, inca
pace di vivere in tempi nuo
vi, divorata dal tarlo della 
noia. La stessa Russia di 
Cechov, certo, ma senza 

nessun brivido premonito
re sul futuro, assurdamente 
sicura del presente, corrot
ta e corruttibile all'ombra 
di una trionfante mediocri
tà. 

Una Russia paradossale, 
anche, che Ostrovskij si 
trovava senza fatica sotto 
gli occhi e che egli descri
veva con robusto realismo 
nelle sue commedie che co
nobbero, dopo la sua morte, 
non poche rivisitazioni. 
Spesso in chiave di farsa 
accentuata. 

Anche l'edizione odierna 
del Teatro di Genova non 
sfugge al fascino indiscre
to e un po' iconoclasta del
la rilettura all'insegna del 

flashback, del circo e del
la clownerie. Diremo subito, 
facendo nostre alcune ri
serve già espresse da altri, 
che è impossibile non nu
trire delle fiere perplessità 
riguardo a questa chiave 
prescelta da Guerrieri • 
Sciaccaluga. 

Ci spieghiamo: sopprimere 
il personaggio del narrato
re per fare prendere il suo 
posto al lupo più lupo di 
tutti che vive a Mosca e 
che ha il fiuto più sopraffi
no per gli affari vuol dire 
accentuare quel carattere di 
apologo che il testo indub
biamente possiede, ma for
zando non poco la struttu
ra stessa della commedia. 

Anche la clownerie, quelle 
parrucche, barbe finte, po
melli rossi sulle guance, ri
sponde al criterio dell'esa
gerazione comica, voluta e 
certo, condotta con brio, ma 
esagerata. 

E se anche sappiamo che 
la chiave.circense era molto 
in voga nella Russia pre e 
soprattutto post rivoluziona
ria, non si può non sottoli
neare come quelli fossero, 
appunto, altri tempi e come 
quella cifra spettacolare cor
rispondesse a un'esigenza 
reale di rottura nei riguar
di della drammaturgia tra
dizionale alla ricerca di una. 
forma di teatro popolare e 
coinvolgente. 
•' Qui, invece, tutti quegli ar
redi scenici da circo, quelle 
scene di seduzione sull'asse 
d'equilibrio, quegli esercizi 
biomeccanici, quelle cadute 
acrobatiche rischiano di ap
parire esornativi e un po' 
posticci Ma divertono, e 
moltissimo. Anzi il diverti
mento è il fine vero di que
sto lavoro, che funziona be
nissimo, aiutato anche non 
poco dalle scenografie co
loratissime e mosse a vista 
di Gianni Polidori « dalle 
musiche gradevoli e accat
tivanti di Gino Negri 

Sotto il segno del diver
timento è anche da vedere 
la recitazione degli attori, 
assai bravi: Lina Volonghi 
tutta in nero su sedia a ro
telle, gradevolissima nella 
sua parte di megera nean
che tanto cattiva; Giancarlo 
Dettori lupo fra i lupi iro
nico e distaccato; Ferruccio 
De Ceresa addirittura esi
larante come imbroglione; e 
Camillo Milli buffo grasso
ne non privo di tristezza; 
Ugo Maria Morosi slogato 
come una palla di gomma, e 
Micaela Esdra ragazza po
vera che abbindola il bab
beo e Marzia Ubaldi, vedo
vella vogliosa e tutta pepe. 

M. Grazia Gregori 

Terence Stampè il suo 
rivale nel secondo film 

Un cattivo 
più buono di 
Superman 

ROMA —• La sua' faccia è un'architettura immaginaria, spec
chio perfetto di tutto e del contrario di tutto. Raramente, solo 
quando sorride, è la faccia di se stesso: Terence Stamp. •> 

c/1 mio lavoro è quel che è, io sono quello che sono*, 
ha risposto sicuro l'attore, perfettamente inglese, vestito di 
cashemere grigia fumo, alla conferenza stampa per l'immi
nente uscita in Italia del suo più recente film, Superman II. 
dove Terence Stamp incarna il Generale Zod, un Malvagio 
a tutto volume. " 

Il Generale Zod viene dal pianeta Krypton, che diede i natali 
a Superman. Zod è uno dei tre criminali — vi ricordate? — 
condannati nel primo film da Marion Brando a volteggiare 
all'inftnito. nello spazio cosmico, dentro un sottilissimo pri
sma di cristallo. Superman due racconta dell'arrivo sulla 
Terra del Generale Zod, liberato involontariamente da Su
perman, e della loro terribile e fantascientifica lotta. 

«E' cattivo — dice Terence Stamp parlando di Zod —, 
cattivo come tutti vorrebbero essere. E' assolutamente ego
centrico, crudele, violento, grazie ai poteri sovraumani che 
lo mettono al di sopra della legge. Io lo vedo come un ele
mento di fuoco negativo». -. 

Da autentico snob, Terence Stamp non teme la parola 
commerciale. *Oggi — spiega — scegliere le interpretazioni 
è un lusso. Contemporaneamente a Superman II giravo da 
protagonista Meetings with Remarkable Men di Peter Brook, 
un film con aspirazioni artistiche, ma in Inghilterra l'hanno 
visto in pochi e in Italia non è neppure uscito. Al di là di 
ogni moralismo, la situazione del cinema oggi i questa ». 
• II tono delle sue risposte è distaccato. Le' parole, organiz

zate in gruppi semplici, disegnano di lui un'immagine geo-
, mètricamente lineare, risultato faticoso di una ricchezza e-

motiva distillata e dominata. Terence Stamp è un'emozione 
rimandata. La sua forza è la sua educazione. 

€ Quando penso alla mia vita, mi rendo conto che in me 
qualcosa è sempre in ascolto, in osservazione consapevole 
di tutto ciò che mi scorre davanti. Quando guardo U quoti
diano, esso mi appare lontano, irreale quanto un film, di 
fantascienza. Vivo con un romanzo nella mente. A volte que
sto romanzo trabocca, finisce sulla carta. Allora scrivo*. 

Terence Stamp approfitta di una domanda sul cinema ita
liano per uscire dalla trappola del privato, confessa di non 
essere aggiornato sulla nostra situazione cinematografica, in 
Inghilterra arrivano solo film commerciali; invece, ricorda 
Pasolini con cui ha girato Teorema, e si accende d'entusia
smo per Fellini. suo regista preferito, che l'ha diretto in Toby 
Dammitt, episodio del film Tre passi nel delirio. L'attore 
non ha progetti per fl futuro, solo un mese di teatro in In
ghilterra. Sarà, Dioniso nelle Baccanti di Euripide. 

€ Preferisco il cinema. Il teatro, per me che sono pigro. 
comporta un impegno emotivo e una fatica insostenibili*. 

* E0 pigro anche con le donne?», chiede ironicamente una 
giornalista. «Le donne — risponde divertito — ho cominciato 
a frequentarle ultimamente ». " 

Si congeda regalandoci il finale, finora segretissimo, di 
Superman II. II Generale Zodt ve Io riveliamo, sarà privato 
dei suoi diabolici superpoteri. Ancora una volta, quindi, la 
vittoria del Bene sul Male? 

«A prima vista sì, ma la mia opinione personale è che U 
buono sia Iui\ fl Generale Zod». 

Maria Silvia Farci 
NELLA FOTO: Terence Stamp, ossia II «Generalo Zod» 

John Wayne, 
tranquillo 

uomo 
irlandese 

Prosegue II ciclo dedicato • 
e John Wayne, professione yan
kee ». E, per una volta, il termine 
• yankee », che sta per americano, 
anzi americanaccio, è inesatto. Il 
film di stasera si intitola « Un uo
mo tranquillo », è girato in Irlan
da e Wayne vi interpreta il ruolo 
di un irlandese. La pellicola risale 
al 1962, e si tratta di una com
media mollo divertente un film 
anomalo, dunque, per Wayne. Ano
malo ma non casuale. Il ritorno in 
Irlanda era, per Wayne come per 
il regista John Ford, un autentico 
ritorno • casa: i due erano irlan
desi purosangue, come molti dei 
cineasti • degli attori che fecero 
la fortuna di Hollywood. 

Cosi, in fondo, c'è qualcosa di 
•utobiogralico (per entrambi) nella 
storia di Sean Thornton, un pu
gile che ha fatto fortuna in Ame
rica ma che ha lasciato la boxe 
dopo aver involontariamente ucciso 
un avversario. Torna nel paese na
tio in cerca di una moglie e di 
una casa, le trova entrambi, ma si 
imbatte anche in un cognato dì 
pessimo carattere ed è costretto • 
ridurlo alla ragione a suon di sga
nassone in un'epica scawottatura fi
nale (una delle più belle della 
storia del cinema) che prelude, ov
viamente, ad eterna amicizia. 

Nel complesso, « Un uomo tran
quillo s è un film sereno, Ilare, 
una commedia deliziosa in cui un 
John Wayna molto rilassato è af
fiancato da una fulgida Maureen 
O'rfara (altro noma irlandese). 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1^30 OSE: GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» d i 

F. Cirnmino - ••'• 
13,00 AGENDA CASA a cura, di F. De Paoli °" - •• 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 OSE - UNA LINGUA PER T U T T I : I L RUSSO di C. M-

Giannotti 
14.40 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO • A cura di R. 

Franco • 
15,00 INTERVISIONE EUROVISIONE - TENNIS: COPPA 

OAVIS - Cecoslovacchia • Italia - Nel corso della trasmis
sione (ore 17». TG1 FLASH 

15.10 ELLERY QUEEN • Telefilm di Jack Arnold con Jim 
Hutton. David Wayne. Theodore Bikel -

17.00 T G 1 FLASH 
17,05 3. 2 1™ CONTATTO d» Sebastiano Romeo e Grazia. 

Ta vanti 
18,00 OSE - CINETECA: la scienza al cinema 
18.30 TG 1 - CRONACHE • NORD CHIAMA SUO - SUD 

CHIAMA NORD 
19.00 CLETO TESTAROSSA E L'AUTOMAZIONE • Disegni 

animati 
19.20 CORRI E SCAPPA, BUDDY 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 PING-PONG 
21,30 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE • Un uomo tran

quillo > »1952». Regia di John Ford con John Wayne, 
Maureen OHara, Barry FiUgerald, Ward Bond 

23.40 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O 

14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE • € Un «tono di Scottar* 
Yard >, regia di Victor Vicas, con Jean-Claude Bouillon 

15,30 TG2 • REPLAY: di C. MaaareUa 
IMO LA BANDA DEI CINQUE - c i cinque perduti netta 

nebbia» regia di T. Dttffel 
17,00 TG2- FLASH 
17X5 • IL POMERIGGIO» 
10,00 OSE - TUTTO E* MUSICA di V. GelmetU (seguirà 

alle 19,35 una tracmisalone Integrativa) 
IflJO DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSEftA 
18,50 MA CHE STORIA E1 QUESTA, di E. Biagl 
19,45 TG 2 • STUDIO APERTO 
20vM POCO A POCO di F. Durbridge - Regia di A. Sironò 

(2) con Flavio Bucci, Teresa Ann Savoy. Franco Fa-
brizi. Renato Scarpa 

21.40 UOMINI • IDEE DEL 000 di Emidio Greco e Vittorio 
Marchetti 

22,40 SERENO VARIABILE quiz a cura di O. Bevilacqua 
«3.10 TG 2 - STANOTTE 

D TV Z 
1035 EUROVISIONE • Francia Val d'Iter* apert Invernali: 

Coppa del mondo di sci • Discesa libera maschile 
12,30 SPAZIO DISPARI • DIFENDIAMO LA SALUTE a cura 

- di R. Sbaffi e A.M. Xerry De Caro 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 DSE - ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA - Regia di 

M. Carbone 
14,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 a IL POMERIGGIO» 

• TV 3 
10,00 T G 3 
19,00 TEATRO ACROBATI • Regia di Ltttvmrdl. 
19.35 STRANIERI A PERUGIA • Regia di Gino Goti 
20,05 DSE - LA CARTA NELLA CIVILTÀ* DEI CONSUMI -

In diretta dallo studio 4 di Roma: «Quinto giorno» 
a cura di Adriana Martinelli 

20.40 DAL TEATRO CILSA DI NAPOLI LA COMPAGNIA 
DEL TEATRO COMICO DI SCARPETTA PRESENTA: 
« E tre pecora vitto** » di Eduardo Scarpetta con Do
lores Palumbo. Pina Ferrara, Giuseppe Anatrella Tullio 

' D e l Matto. Regia televisiva di C. Costantini 
22.40 TG 3 

• TV Svizzera 
ORE 10,55-l212,3fM3: In Eurovisione dalla Val d'Isère (Fran
cia): Sci - Discesa maschile; 1B£S: Per l ragasd; 18,40: Te
legiornale: 18.50: star Blaaers • Disegni animati; 19.30: 
Consonanze; 19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 90.40: 
Reporter; 21,40: Music circus; 22J0: Teteffomale; 23,40-31 JO: 
La breve fuga di Peggy • Telefilm. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 18, 19, 21. 2135. 
7,30: All'alba con discrezione; 
7.15: ORI lavoro; 7.25: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Par
lamento; 9: Radioanch'io *80; 
11: Sexy west, Mae West; 
12,03: Voi ed io "SO; 13,25: La 
diligenza: 13,30: Via Asiago 
tenda: oggi gli Alunni dei 
Sole; 14.03: Garofani rossi; 
14,30: Miei carissimi-.; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 1630: 
I pensieri di King Kong; 
17.03: Patchwork; 1830: Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di 
Emma Danieli (4. p.); 1935: 
Tutto è Musica; 20: Opera
zione fantasia: «Il tarlo di 
Megapolis» di E. Gaeng; 
20.20: Rock italiano; 21,03: 
Da Torino: Concerto diretto 
da Ernest Bour; 22J2S: «La 
bella verità svelata e sceneg
giata» di B. Cagli; 23.10: Og
gi al Parlamento • In diretta 
da Radiouno • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 030, 
730, 830, 930, 1130. 1230, 
1330. 1030. 1730, 18.30, 1930. 
2230. 6 • 6.M - 7.06 • 7.55 • 8 - fi: 
I giorni; 8.55: Un argomento 
alla aettlmana: 9.05: Tesa dei 
d'HurbervUle (11); 932-15: 

Radiodue 3131; 10: Spedale 
GR2; 1132: Le mille canzoni; 
12.10 - 14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Hit Parade: 13.41: 
Sound tracie; 1530: GR2 eco
nomia • Media delle valute; 
1632: Disco club; 1732: «I 
promessi sposi» (al termine 
le ore della musica); 1832: 
Una donna, un impero: Ma
ria Teresa d'Austria; 19.05: 
Alta fedeltà; 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Spazio X; 
22: Nottetempo: 2230: Pano
rama parlamentare. . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,735, 
9.45, 11.45, 13.45. 18,45, 20.45. 
2130. 6: Quotidiana radiotre; 
6,55-830-10.45: H concerto 
del mattino; 6\27: Prima pa
gina; 9,45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 cultura; 
15.30: Dal folkstudkj di Roma 
« Un certo discorso »; 18: La 
letteratura e le idee; 1830: 
Spaziotre; 19: Da Napoli: e I 
concerti d'autunno 80 », diret
tore Enrico Renna (nell'inter
vallo, 19.40: 1 servizi di Spa
ziotre); 21: Nuove musiche; 
2130: Spaziotre opinione; 22: 
Storia della variazione; 23: 
n jazz; 23,40: Il racconto 

Perchè è Importante lavarsi bene I denti 
al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta" 
della notte (quando II nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi 
e attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo! 

Se fate una prima colazione ricca di 
zuccheri è consigliabile lavarsi i denti dopo. 

ore 14 
Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

del nostro'organismo ma è dovuta sempre 
all'azione di germi o batteri esterni che si 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano In acidi capaci di distruggere 
lo smalto, dando orìgine alla carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
accuratamente i denti dopò il pasto 

principale. E se il dentifricio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
. Ve la sentite di andare a dormire sapendo 
. che (a placca dentaria ha tutta la notte 
a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto ' 

fra i denti e attaccare indisturbata lo smalto, 
dando inizio alla carie? 

Eliminiamo dunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi I germi che formano -

la placca con una bella lavata ai denti 
e con un dentifricio disinfettante. 

Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli! 
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I migliori film di questa settimana 
VENERDÌ' 5 DICEMBRE (ore 20,30) 

LA DONNA DEL DESTINO 
con Gregory Peck - Leureen Bacali 
reste Vincente MinnelH 

SABATO 6 DICEMBRE (ore 20.30) 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 
con Elisabeth Taylor - Van Johnson 
regia Richard Brooks 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

IL PADRE DI FAMIGLIA 
con Nino Manfredi 
rafia: Nanni Loy 

Ugo Tognazzi - Lesila Geron 

LUNEDI' 8 DICEMBRE (ora 20.30) 

I CINQUE LADRI D'ORO 
con Robert Morley • Dava King 
ragia: Michael Truman 

MARTEDÌ' 9 DICEMBRE (ora 20,30) 

MARITI IN CITTA' 
. cesi Jean Craln - Scott Brady 

ragia: George Cukor . 

MERCOLEDÌ* IO DICEMBRE (ore 20.30) 

GLI SPARVIERI DELLO STRETTO 
con Yvonne De Carlo - Rock Hudson 
regia: Raoul Walsh 

GIOVEDÌ' 11 DICEMBRE (Ora 20,30) 

I GUERRIERI DELLE FILIPPINE 
con Tyrone Power - Michelina Presla 

- regìa: Fritz Lang 

ogni sera con te 

BREBBIA 

le pipe 
ncn sono 

tutto ugu.Vi 

ovvisi economici 
NATALE-CAPODANNO • Trentina 
(MaHIICTa 1400) - Hotel/Apparta-
menti - GIRAMONDO - Tal. 03-
800457. 


